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Nel film Magnifica presenza (Fandango, Faros Film) del regista turco Ferzan Özpetek, il giovane Pietro
(Elio Giordano), vive un’esperienza singolare. Egli si accorge infatti, col tempo, di soggiornare in un
appartamento infestato da fantasmi. Le misteriose entità, dapprima sfuggenti e timorose, trovano in
Pietro un confidente, una figura amica, un tenero protettore. Lo stesso Pietro, che tra gli spiriti
incontra Luca, vede in quest’uomo l’espressione più genuina ed autentica del sentimento amoroso, il
candore delle prime volte. Sia Pietro che i membri della ‘compagnia Apollonio’ scoprono così un altro
modo di vivere, di abitare il tempo, insieme, un tempo ‘ritrovato’, ben distante dalla mera cronologia, dal
riepilogo del record quotidiano. I fantasmi che popolano la casa di Pietro non sono infatti ‘invenzioni’,
per dirla con Bioy Casares. Non sono nemmeno il frutto di proiezioni sinistre, di spaventose
allucinazioni. Lo svolgimento del film mostra che anche Pietro, come i suoi coinquilini, deve perdersi per
poi ritrovarsi, per rivedersi, in senso autentico. Rivedere opinioni, correggere i propri giudizi su cose e
persone: anche Pietro è un fantasmaanche Pietro è un fantasma. Proprio di questa rettifica, di questa rilettura consta l’essenza
più segreta della Ricerca.
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Di Proust filosofo e della sua relazione con la fenomenologia merleau-pontyana si è scritto molto, nel
corso negli anni passati. All’interno del vasto panorama offerto da questi studi, la recente
pubblicazione del testo di Franck Robert va ad occupare una posizione di sicuro rilievo, e questo per più
di una ragione. In primissimo luogo a colpire è l’ampiezza e la profondità, fisica e tematica, del volume
in questione: composto da tredici capitoli (
De l’art; Modernité de Proust; Littérature et réalité
institution; Approche phénoménologique. Temps et subjectivité
ed Ouvertures)che si dispongono su oltre quattrocentocinquanta pagine di testo, il lavoro di Robert
rappresenta, a mia personale conoscenza, lo studio ad oggi più completo dedicato specificamente al
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confronto tra l’opera di Proust ed il pensiero di Merleau-Ponty, quest’ultimo da sempre affascinato, per
confessione del filosofo stesso, dalla prosa dello scrittore e dalla sua ricchissima eredità concettuale.
Un ulteriore e pregevole aspetto formale che mi preme rimarcare, in apertura, è la presenza constante,
nell’argomentazione di Robert, di richiami teorici e testuali al corso merleau-pontyano 
la parole, tenutosi al Collège de France tra gli anni 1953 e 1954, recentissimamente edito in lingua
francese (Métis Presses, 2020, di questo testo mi permetto di segnalare una mia recensione
pubblicata in «Studi di Estetica. Italian Journal of Aesthetics», vol. 19, 2021, pp. 237-242). Questa
peculiarità, questa scelta speculativa, rappresenta senza dubbio un elemento meritorio e di originalità
del già di per sé ricco lavoro di Robert.

La tesi fondamentale del libro è l’affermazione della centralità del ruolo della scrittura al cuorel’affermazione della centralità del ruolo della scrittura al cuore
dell’esperienza sensibiledell’esperienza sensibile. La scrittura non è slegata dalla pratica percettiva, anzi: ne è elemento
costitutivo, compimento essenziale, sublimazione. Grazie alla scrittura l’uomo può ritrovare il senso
autentico del tempo e dello spazio: tornando sui suoi passi, ripercorrendo a ritroso il cammino della
conoscenza, ritrovandosi. Si tratta di un’opinione sostenuta sia da Proust che da Merleau-Ponty,
sebbene sia stata comprovata in campi e discipline affatto diverse. Sia lo scrittore che il filosofo, però,
hanno fatto della scrittura una vocazione, un mestiere, un modo di vivere ed interpretare il mondo e la
propria epoca. Per entrambi la scrittura si spinge, si inoltra dove la percezione sensibile, la nostra
prima e fondamentale porta d’accesso al mondo percepito, non può arrivare. 
quest’insufficienza? Cosa serve a giustificare la sua comparsa della ‘grafia’, il suo richiamo,quest’insufficienza? Cosa serve a giustificare la sua comparsa della ‘grafia’, il suo richiamo,
la sua fantasmagoria? Quale logica comanda la dimenticanza, e quale ancoraggio impone, inla sua fantasmagoria? Quale logica comanda la dimenticanza, e quale ancoraggio impone, in
senso contrario, il percorso, la rotta del ricordo? senso contrario, il percorso, la rotta del ricordo? 
domande.

La scrittura, lungi dall’essere banale, sterile, ripetizione del senso, ne sancisce invece la ‘raccolta’, la
‘fissazione’, l’istituzione che non è, però, da intendersi quale esercizio di una qualsivoglia facoltà
intellettuale, superiore, di ‘sorvolo’. La scrittura, dice Robert, «apre su di un’universalità che non
presuppone, ma che, viceversa, inaugura» (p. 16). Tale affermazione prescrive la primarietà
dell’espressione sull’espresso, della comunicazione sul contenuto della comunicazione stessa,
facendo allusione ad un’universalità che non può – più – essere quella del concetto (p. 433). La parola
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non deve essere compresa come «esercizio del concetto, ma rivolta verso l’intersezione dei mezzi
espressivi di una pienezza che essi delimitano [
problema della parola (p. 420; Merleau-Ponty 2020, 143).

Henri Michaux - Untitled (1959) (Flickr: Pedro Ribeiro Simões

https://flickr.com/photos/pedrosimoes7/
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Per mezzo dell’espediente letterario proustiano, «la verità che si rivela al narratore nelle reminiscenze
della sensazione e nella scrittura – dice Robert – non è un accesso ritrovato a un mondo di idee che
l'esperienza sensibile avrebbe coperto, poiché le arti che aprono la strada a questa verità, che
abbozzano ciò che la letteratura realizzerà in altro modo, attraverso la scrittura, sono proprio le arti
meno concettuali, più vicine al sensibile» (ibid.
Robert, il sapere non si nutre di sapere, autenticamente, in modo univoco, 
l’esperienza concreta, vissuta, ad indicare la via per il suo superamento non concettuale,l’esperienza concreta, vissuta, ad indicare la via per il suo superamento non concettuale,
lateralelaterale. L’intera opera di Proust, sostiene Robert facendo parlare le pagine Merleau-Ponty, può essere
intesa allora come un tentativo di rovesciamento del platonismo, dell’idealismo cartesiano e delle sue
derive teoreticamente più pericolose. Citando nuovamente 
«l’idea non precede l’espressione, ma è l’espressione ad essere responsabile dell’avvento dell’idea» (p.
108; Merleau-Ponty 2020, 160).

L’ambizioso compito della scrittura, e con essa del linguaggio letterario, è quello di restituire «la
modalità di apparizione del mondo sensibile» (p. 221). E proprio «restituendo questo mondo vissuto,
pre-nozionale, è possibile effettuare il passaggio all’idea: ovvero, è possibile costruire un ‘equivalente
spirituale’ dell’esistenza» (Merleau-Ponty 2020, 178-179). Dunque, ‘spirituale’ ed ‘ intellettuale’ non
sono termini coincidenti. Soprattutto, scrive Merleau-Ponty, «le essenze vere – e non quelle
intellettuali – si trovano esclusivamente attraverso il chiaroscuro del vissuto, che noi provvediamo a
costruire attraverso la nostra vita» (ibid.). La ‘modernità’ proustiana, la sua ‘ricerca’e la sua
successiva realizzazione, sta, per Merleau-Ponty, nella sua capacità 
idealistica con la conoscenza di ‘sorvolo’idealistica con la conoscenza di ‘sorvolo’
l’idea delle cose», approdando alla dimensione più propria di ricerca dell’«idea 
Quest’indagine si alimenta della proliferazione di «significati nascenti» (p. 435), designati dal criterio
della «denominazione» (Merleau-Ponty 2020, pp. 153, 181-182; cfr. Merleau-Ponty 1996, pp. 106-108)
e del suo eventuale capovolgimento ‘algoritmico’, – del quale il pittore Elstir è 
l’ombre des jeunes filles en fleurs, così come, a ben vedere, lo è della reversibilità carnale merleau-
pontyana – ovvero di quella logica del rinviologica del rinvio
verità di raggiungere quell’universalità dettata da una progressiva ed inesauribile crescita «laterale»
(Merleau-Ponty 2013), contributiva ed intersoggettiva.
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Di questo consta la sintesi, passiva, delle ‘cose’ che la prosa di Proust sarebbe in grado di raccogliere,
di riunire: la sintesi «risiede – allora – nel modo in cui il corpo riceve il mondo, nella capacità di
tracciarvi delle linee che costituiscono un senso, degli assi che il soggetto segue, e che accompagna
nel suo modo di abitare il mondo» (p. 435). Menzionando indirettamente il lavoro di Jacques Garelli, la
‘ricerca’ si occupa della raccolta del «logos 
perché, all’interno del sensibile stesso, ne tracciano il senso pur senza apparirvi esteriormente» (

Già, ma perché – come anticipato Già, ma perché – come anticipato ​– si continua a parlare insistentemente, nelle pagine di– si continua a parlare insistentemente, nelle pagine di
Robert, di raccolta, di recupero del senso? Cosa è andato perduto nella delicata transizioneRobert, di raccolta, di recupero del senso? Cosa è andato perduto nella delicata transizione
tra percezione ed espressione, seguendo questa volta l’itinerario storico e teorico dell’operatra percezione ed espressione, seguendo questa volta l’itinerario storico e teorico dell’opera
merleau-pontyana? Cosa è andato ‘storto’?merleau-pontyana? Cosa è andato ‘storto’?
testualmente fondata, non può che risultare ambigua. A pagina 255, Robert sostiene che « [m]entre
nell'opera di Proust la scrittura ha origine nella perdita, è una ricerca di un significato sepolto
nell'esperienza del narratore, una raccolta e uno svelamento del passato, una ricerca di un senso della
vita perduta, una vita superiore a qualsiasi vita vissuta, nell'opera di Stendhal la scrittura è identica
alla vita stessa, un progetto di esistenza sempre già superato da questa stessa esistenza, un
eccesso, un'apertura su un futuro che si inventa mentre si realizza, un'avventura». È una prima
risposta, di primo acchito soddisfacente: vi sono molti modi di vivere, di interpretare, e quindi di
scrivere il mondo circostante.

Ciò che, a mio parere, Merleau-Ponty individua ed apprezza nell’opera proustiana, ed è un aspetto che
Robert coglie appieno, è il ruolo positivo della dimenticanza, dell’oblio, della capacità diil ruolo positivo della dimenticanza, dell’oblio, della capacità di
allontanarsi dal mondo senza perderlo mai dal personale ‘orizzonte ermeneutico’allontanarsi dal mondo senza perderlo mai dal personale ‘orizzonte ermeneutico’
Collot, senza perderlo mai del tutto di vista. Per Proust ogni opera, ogni sforzo, mira ad «accogliere e a
raccogliere l’esperienza», attraverso una «conquista differita e sospesa del senso dei fenomeni», la
quale si attua per mezzo del «ritorno incessante al concreto, al sensibile» (p. 36). Secondo Proust, e a
parere di Merleau-Ponty, l’esperienza, l’erranza avventurosa e, segnatamente, l’errore, lal’esperienza, l’erranza avventurosa e, segnatamente, l’errore, la
maldestrezza, è necessaria al fine di raggiungere la veritàmaldestrezza, è necessaria al fine di raggiungere la verità
narratore non sarebbe tale senza la distanza, senza la contrarietà, senza la trascendenza che lo
allontana da persone e cose, come l’istituzione del sentimento amoroso e la gelosia provata per
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Albertine nel corso su Istituzione e passività
impara o che il viaggio conta almeno quanto la destinazione, il che è condivisibile, detto anche in modo
triviale.

Maurice Merleau-Ponty (

La posta in gioco è altissima. Non si tratta più solo, a ben vedere, di riconoscere il proprio favore ad un

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Maurice_Merleau-Ponty.jpg
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modo di raccontare le cose, ad un determinato tipo di restituzione degli eventi: ciò che si ridiscute, in
queste pagine, è nientemeno che lo statuto dell’idealità, della razionalità, dell’epistemologialo statuto dell’idealità, della razionalità, dell’epistemologia
platonico-aristotelica che tradizionalmente sostiene l’architettura del pensiero occidentaleplatonico-aristotelica che tradizionalmente sostiene l’architettura del pensiero occidentale

Cercando di riassumere, queste sono le domande che ci si pongono, nuovamente: 
relazione c'è tra l'eternità e la temporalità? La temporalità è un fatto primitivo o derivato?relazione c'è tra l'eternità e la temporalità? La temporalità è un fatto primitivo o derivato?
Può qualcosa essere ‘eterno’ e ‘temporale’ allo stesso tempo? Può qualcosa diPuò qualcosa essere ‘eterno’ e ‘temporale’ allo stesso tempo? Può qualcosa di
originariamente ‘temporale’ assurgere al rango di essere ‘eterno’?originariamente ‘temporale’ assurgere al rango di essere ‘eterno’?
temporale può durare ‘per sempre’. Ciò che dura può essere ‘sempiterno’, ma è ancora situato ‘nel
tempo’, in quanto radicato in una cornice strettamente temporale, chiariranno le lezioni di Merleau-
Ponty su L’origine della geometria husserliano. Ciononostante, a quanto pare, per conferire all'azione
temporale un valore autentico, positivo, abbiamo bisogno di una nuova definizione di memoria e di oblio,
superando la lezione dello schiavo del Menone

Nell’ontologia di Merleau-Ponty, «l'oblio ha la priorità» sul ricordo, perché «senza oblio non sarebbe
possibile alcun ricordo» (Waldenfels, Calandrella 2000, 114). 
senso lasciare andare qualcosa, rinunciare al pieno possesso intellettuale del mondo, persenso lasciare andare qualcosa, rinunciare al pieno possesso intellettuale del mondo, per
conservarlo in altro modoconservarlo in altro modo. Il mondo sfugge perché il flusso del tempo influisce sulle capacità del
soggetto vivente di trattenere tutte le possibili esperienze che passano, che scorrono, che si
confondono l’una nell’altra. Il soggetto a cui pensa Merleau-Ponty non detiene più le prerogative di una
coscienza assoluta poiché rivela un'apertura naturale, una disposizione ad accogliere il divenire del
tempo e quindi a concedere «una sorta di passività» (Morris 2018, 86). Contestando il concetto di
«ritenzione» di Husserl, Merleau-Ponty rimprovera a questi di non aver ammesso con sufficiente
chiarezza che la memoria «implica l'oblio», afferma Gallagher (2005, 107).

Questo è un punto essenziale, poiché Merleau-Ponty non può sostenere il fatto che l'oblio possa essere
concepito come «un passaggio nel nulla, – come ha fatto il tedesco – (...) ma – al contrario, – un modo
di essere a... nell'allontanarsi da...» (Merleau-Ponty 1964, 250). Riprendendo le parole di Gallagher,
«l'oblio permette la possibilità dell'intenzionalità; è il necessario rovescio dell'intenzionalità. Se
l'intenzionalità è intesa come differenziazione, uno scarto, l'oblio è indifferenziazione» (2005, 107).
Nell'ontologia di Merleau-Ponty, nulla è completamente perso, dal momento che nulla ènulla è completamente perso, dal momento che nulla è
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assolutamente guadagnato, acquisito una volta per tutteassolutamente guadagnato, acquisito una volta per tutte
dell'uomo in questo mondo, la sua presa su di esso è, a ben vedere, 
tra un modo di agire consapevole, intenzionale, e una modalità involontaria e inconsapevole di
indifferenza vitale, un abbassamentoabbassamento, una regressione in qualche modo controllata.

La ritenzione è l'inarrestabile «affondamento graduale» della percezione presente, come hanno
sottolineato Waldenfels e Giuliani (2019, 50), ma essa non comporta un eventuale, sciagurato
naufragio della memoria. Conservare qualcosa significa invero non lasciar andare, trattenere ciò che
l'oblio disperderebbe. Il processo di dimenticanza, proseguono i due studiosi, è «l'inverso
dell'attenzione e, in quanto impercettibile, appartiene alla percezione stessa» (
entra in gioco in qualsiasi momento, poiché l'oblio vero e proprio «inizia ora» (
‘ogni’, corrisponde cioè all'ineliminabile lato oscuro della percezione, di ogni atto percettivo. 
funziona questo processo di allontanamento? Come può Merleau-Ponty sostenere che lafunziona questo processo di allontanamento? Come può Merleau-Ponty sostenere che la
dimenticanza non porta alla completa, diciamo, cancellazione del ricordo, della presenza?dimenticanza non porta alla completa, diciamo, cancellazione del ricordo, della presenza?
Infine, come può il filosofo francese salvare l’essere dal nulla, dall’irrecuperabile?Infine, come può il filosofo francese salvare l’essere dal nulla, dall’irrecuperabile?

Ecco che allora l’erranza proustiana insegna propriamente a Merleau-Ponty che 
i segreti della memoriai segreti della memoria, ad esserne lo scrigno del tempo il cui sigillo può essere divelto solo a
determinate condizioni, che non sono quelle dettate dalle logiche dell’intelletto. L’esperienza principe
che testimonia la sussistenza, sotterranea, silenziosa, di questa memoria di permanenza, è offerta già
dalle primissime pagine proustiane della Ricerca
addormentamento e di risveglio dal sonno del narratore. È la «descrizione del risveglio – dice Robert –
e la scoperta della continuità tra il mio essere ed il mondo, che consentono di pensare la memoria del
corpo» (p. 372). Questo lungo passo della Ricerca 
temps sensible, collocato verso la conclusione del libro, e che ne rappresenta, a parere dello scrivente,
uno degli estratti più vividi e riusciti circa l’analisi della comunanza tra i due intellettuali.

      Nelle pagine proustiane, Merleau-Ponty coglie infatti quell’onirismo, 
simbolico, proiettivo e retrospettivo, quella poesia o ‘poetica’ della coscienzasimbolico, proiettivo e retrospettivo, quella poesia o ‘poetica’ della coscienza
quell’affaiblissement dello spirito che stava cercando, quell’«indice» (Merleau-Ponty 1945, 479) che
segnala un problema, che, filologicamente, lo interessava già dal 1945: mi riferisco all’attività nella
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passività, ai movimenti avversi e pur inerenti alla vita stessa, il chiaroscuro che, come detto,
costruiamo giorno per giorno (e notte per notte). Quella peculiare azione-passione che è
l’addomentarsi, l’‘endormissement’ è la migliore prova, illustra Robert, che una coscienza può perdersi
e ritrovarsi «rimanendo se stessa», che essa non è mai pienamente presenza à sé, e che il sogno non
incarna l’assenza di ogni coscienza» (p. 366). Al contrario, il sonno, come la veglia, incarna «un modo in
cui il corpo dispone per incontrare il mondo» (

Assodata la virtualità del sonno, quella cavità che è una possibilità interna all’essere, perché la
coscienza «scivola, senza una transizione chiara, nel sonno» (p. 367), altrettanto importante appare il
risveglio, nel quale il corpo effettivamente si ‘ritrova’. In Proust, «il tempo ritrovato (…) si delinea
innanzitutto nel modo in cui il corpo conserva la memoria del passato (...) il corpo – prosegue Robert –
è innanzitutto ciò che riceve, che raccoglie il mondo, ciò che è sensibile al mondo; in esso, nel sonno,
come nella vita percettiva, si radica un senso che non proviene dall'attività della coscienza di veglia»
(p. 366). Il corpo è un qualcuno, è colui che mantiene e salvaguarda il legame con il cosmo, ilIl corpo è un qualcuno, è colui che mantiene e salvaguarda il legame con il cosmo, il
tempo e lo spaziotempo e lo spazio. Proprio come Merleau-Ponty, anche Sartre si è cimentato nell’analisi del sonno
proustiano, insistendo però grandemente – e colpevolmente, rimarca Robert – «sull’immobilità del
corpo, sull’annullamento di ogni motricità e l’abbandono di ogni fascinazione dei pensieri» (p. 370).

È un versante interpretativo che Merleau-Ponty non condivide, e che si impegna a confutare proprio
sulla base della lettera proustiana. L’immobilità ipnotica cui pensa Proust, dice Robert leggendo
Merleau-Ponty, ricalca infatti di una soppressione diversa, che non è concepita come degradazione,
diminuzione della vita della veglia. Nel sonno, si vive in un altro modo, secondo rinnovateNel sonno, si vive in un altro modo, secondo rinnovate
coordinate etologichecoordinate etologiche: l’immobilità è infatti «una possibilità del corpo che si relaziona a delle
possibilità altre rispetto alla motricità» (ibid.
ritrova: nel riassorbimento letargico, ritrova: nel riassorbimento letargico, il dormiente ri-scopre, potremmo dire, la ‘religione’ ed ilil dormiente ri-scopre, potremmo dire, la ‘religione’ ed il
culto primitivo di un passato carnale dal carattere enigmatico, una liturgia per la qualeculto primitivo di un passato carnale dal carattere enigmatico, una liturgia per la quale
l’ancoraggio alla profondità, alla stasi del riposo personifica già, forse curiosamente, lel’ancoraggio alla profondità, alla stasi del riposo personifica già, forse curiosamente, le
virtualità di un progettovirtualità di un progetto, una specifica «iniziazione cinetica» (p. 67), l’attributo di un «movimento
imminente» (Merleau-Ponty 2020, 139).

L’esperienza di Pietro perciò si ‘scrive’, si ‘raccoglie’. Nel sonno, nel sogno, in questa dimensione non
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meglio precisata dell’immaginario, la ‘compagnia Apollonio’ rivive, e Pietro con lei: le sue vicende
riecheggiano per i muri dell’appartamento, le voci dei suoi protagonisti lo accompagnano nelle
vicissitudini quotidiane, ed il recupero, la raccolta del senso, ‘ritrovato’, la sera, 
dell’intimità, dell’appuntamentodell’intimità, dell’appuntamento. L’auspicio è che la ricerca possa, in futuro, concentrarsi su
quest’ambiguità teorica, quest’anfibolia interna alla vita cosciente, rappresentata dalla dualità sonno-
veglia, un aspetto che il libro di Robert ha messo in mostra con singolare fulgore.
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